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» dappocaggine , e i molti vizj, prima gli manifeftarono, indi paffarono
» I"an. 1 goo. di confenfo del Ponteﬁce-%onifazio 1X. a nuova elezione,
» di cui fiparla nel Tomo e fecolo {eguente. Convien pero riterir cié che
» ne dice a luogo, e tempo il noftro Annalifta . Comincia dalla di lw
» elezione concertata in Avignone da lui, e dal Padre, che nel mede-
» fimo an. 1346. refto uccifo nella battaglia di Crefci tra’l Re di Fran-
wcia, per cui militava il Re Giovanni, ¢ Odoardo Re d’Inghilterra ,
» che vinfe. Dice , che fu da ambedue accordato al Papa, quanto chie-
» deva ; che il Re di Francia compro de’ voti a caro prezzo; che fegul
»la coronazione in' Bonna; che era chiamato [ Imperador 9¢ Preti; €
» che morto d’ apopleflia il Bavaro I’ anno feguente replicatamente {co-
» municato , venne riconofciuto Carlo da molti Principi . Nuovamente
»ne patla I'an. 1355. nartando, come prefa la Corona ferrea inS. Am-
» brofio, venne a Iioma , € fuil di 5. Aprile coronato colla Regina Anna
» nel divdxi.‘Paﬁ;ﬁ_u-a_ dal Card. Pietro Beltrando Vefcovo d” Oftia; ma fat-
» ta una trifta figura in Iralia, ove niuna Cited il volle ricevere , ebbe
» a tornarfene in Boemia con molt’ oro, e gran vergogna. Lo fa adoprar
» I'an, 1364. co’ Re di Francia, e d' Ungheria per ftabilir la pace tra’l
» Pontefice ed altri alleati, e Bernabo Vifconte. L’ anno feguente ac-
» cenna i fegreti maneggi alla Corte d"-m_r"i‘?none per venire a pacificar
» I’ Italia, quieta ._iarpanid;per la pace co’ Vifconti, ma inquietata dalle
» compagme celebri de’ Masnadieri Tedefchi, Inglefi , e Ungheri, che
» fervivano chi li chiamava, e pagava bene. Lo ta comparire in Italia
» I an. 1368. con groflo efercito; ma, fuor della coronazione deﬂ?em
» radrice {ua quarta moglie nella Bafilica Vaticana per mano d’ Ur
» no V. oflerva niente aver farto di confiderabile in Lombardia, o in
» Tofcana , perché povero di configlio , e di danaro. Non cosi I'anno
» feguente ; mentre dice, che Imbarcoffi Carlo colla moglie , e pafso in
» Germania, feco portando groffe fomme 9’ oro, di cui era flato Diligente cac-
» clatore , con empiere I’ Italia i carte pecore: ma feco molto pi di vergo-
» gra portando ., per effer venuio in ltalia a pacificarla., ed avendola piiche
» mai fcompigliata, e per aver proflituita in varie maniere la fublime dignit

tad
» Imperatorza. Altro non ha i lui, fe non I elezione del fuo figlolo
» Vincislao in Re de’ Romani !’ an. 1376. per fuo maneggio, e I’ elogio
» gid detto,, dn imwopt@ v i gin i ValtsDhaimamy waund s sundnmise
» Da’ Documenti preflo il Rinaldi, fpecialmente I’ an. 1347.(7. 3.
» & fegq.), s’ apprende qualcofa di pilt, e fi vede, che Carlo promife
» alla Santa Sede il giufto , e glie lo attenne, come doveva: enume-
» rando idi lei ftati e feudi, il che dev’ effere difpiaciute al noftro An-
» nalifta; percio fe la paflfa con progettarci per un traffico fegreto cio,
» che ebbe giufto e retto principio, ed egual continuazione . Nel refto
T » non



